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Le indagini sulla esplosione che ha provocato un morto e 29 feriti 

A Napoli da tempo chi non paga 
viene punito dai taglieggiatori 
I carabinieri ricercano quattro uomini fuggiti subito dopo l'incendio con un'au­
to rubata - Crollata ieri l'ala di uno degli edifici danneggiati - Chieste misure 
per venire in soccorso dei senzatetto e per assicurare la continuità del lavoro 

Votato un documento ambiguo e preoccupante 

Nette divisioni a Rimini 
al congresso di 

Magistratura democratica 
La manifestazione si è conclusa dopo un dibattito acceso 
Non è stato chiarito il ruolo del giudice nella battaglia 
per la difesa delle nostre istituzioni repubblicane 

NAPOLI I v igi l i del fuoco impegnati in piazza Mercato por domare il violento incendio 

Dal nostro inviato 
RIMINI — Con un documento 
amb guo e per certi aspetti 
preoccupante perche non 
chiarisce il ruolo che 1 magi­
strati democratici possono e 
devono svolgere in questo 
particolare momento e per­
ché al contrario opera una 
analisi della situazione che a 
dir pcc-o deve essere definita 
.=u;3t*rficiale e sempl.cistica, 
.•-1 e chiuso il III congresso 
di Magistratura democratica. 

Doveva essere un appunta­
mento « storico ». di nfonda-
zio.ne della corrente, nel sen­
so che dovevano essere ripre­
si e ampliati i motivi che 
avevano dato orione al grup­
po alcuni anni fa nel senso 
che alla scelta di campo già 
operata doveva essere fatta 
seguire l'elaborazione di una 
strategia. Tanto più necessa­
ria quanto più pressanti si 
fanno i problemi. 

Tut to ciò non è stato, anche 
se il dibattito ha fatto regi­
strare numerosi dati positivi: 
le contraddizioni sono però 
restate e 1 delegati al con­
gresso si sono in sostanza 

spaccati in due tronconi. Mag 
giontario urna settantina di 
voti :n più. occhio e croce 
perché il calcolo non può es­
sere preciso visto che le mag­
gioranze sono più volte cam 
biate nel corso delle varie 
votazioni su proposte ed e 
mendamentu e stato il grup­
po che si è riconosciuto :n 
una posizione iriassunta nel 
documento presentato da Eie 
na Pacioni e Salvatore Sene­
se) che ha i! suo nucleo cen­
trale nell'afférmazione che 
compito primario della cor­
rente sarebbe quello di schie­
rarsi dalla parte desìi emar­
ginati contro il capitalismo. 

Tutto ciò come se questi, 
e solo questi, fossero 1 poli 
dello scontro sociale in atto 
nel paese Ma la caratteristi­
ca più evidente e inaccettabi­
le per moltissimi magistrati 
(che in effetti hanno ;x>i vo­
tato contro), di tale documen­
to sembra essere un'altra: lo 
assoluto silenzio sulle difficol­
ta delle battaglie condotte 
dalle forze democratiche, dal­
la classe operaia in primo 
luogo, in difesa dell'assetto 
costituzionale per far progre-

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il più stretto ri­
serbo circonda le indagini 
sulle cause dello spaventoso 
incendio che e esploso nella 
tarda serata di sabato nella 

t'zona del mercato, una delie 
più popolari e popolose di Na­
poli. provocando un morto. 
ventinove feriti, danni per 
miliardi e lasciando senza 
casa oltre trenta famiglie. 
Sia la squadra mobile che 
1 carabinieri sostengono di 
non dispone anco:a di ele­
menti sufficienti ad avvalo­
rare questa o quella ipotesi. 

In pratica si sta operando 
in due direzioni: quella del­
l 'attentato compiuto da una 
banda di taglieggiatoli e l'al­
tra del dolo (si sospetta cioè 
che l'incendio possa essere 
stato provocato da qualcuno 
interessato all'indennizzo del­
la compagnia assicuratrice). 
Che ci sia stata una esplo­
sione è fuori di dubbio. Lo 
ha confermato anche il gene­
rale d'artiglieria Bonanni. 
che ha eseguito una prima 
perizia. E ieri l'ala di uno 
degli edifici incendiati è crol­
lata per fortuna senza provo­
care danni. 

La pista dei taglieggiatori 
è quella comunque che sem­
bra riscuotere i maggiori fa-
vori degli investigatori an­
che sulla scorta di alcune te­
stimonianze rese nella imme­
diatezza del fatto. Questi te­
stimoni hanno dichiarato che 
qualche istante prima dello 
svilupparsi dell'incendio av­
vertirono una forte deflagra­
zione e quasi contemporanea­
mente videro allontanarsi a 
velocità sostenuta una «124» 
di colore blu con quattro per­
sone a bordo. Qualche ora 
dopo una vettura di questo 
tipo, con quat tro uomini a 
bordo, veniva incrociata da 
una radiomobile dei carabi­
nieri in via Stazio, sulla col-
Ima di Pov.l'.ipo. Alla vi-.ta 
dei militi l'uuto si fermava. 
1 quattro che erano a bordo 
ne discendevano e si davano 
alla fuga, riuscendo a dile­
gua rsi. La « VIA » è stata se­
questrata ed è risultata ni 
bata. 

Ma non e solo questo l'ele­

mento che lascia pensare. Il 
fatto è che a Napoli nei con­
fronti dei commercianti ope­
rano ormai da tempo varie 
bande di delinquenti che ri­
scuotono tangenti per « pro­
teggere » i negozi : chi non 
paga ha la bottega distrutta. 

Intanto c'è il dramma dei 
senzatetto. L'amministrazione 
comunale, con l'assessore al­
l'assistenza, compagna Emma 
Maida. e intervenuta tempe-
stivamente assicurando una 
P".ma sia pur precaria siste­
m a t o n e in alberghi cittadi­
ni e distribuendo buoni per i 
pasti in ristoranti che sono 
nella stessa zona del merca­
to. C'è stato anche un inter­
vento presso la prefettura e 
nei prossimi giorni dovrebbe" 
essere erogato un primo sus­
sidio di cinquecentomila lire 
per nucleo familiare. E' chia­
ro che si t rat ta di misure di 
emergenza. 

Naturalmente se la pista 
del « racket » è quella che 
sembra la più logica non so­
no state scartate le altre. Il 
magistrato che coordina le 
indagini, il dr. Vittorio Scar­
petta, ha detto che per il mo­
mento nessuna ipotesi pre­
vale sulle altre. S: vagliano 
a t tentamente i pochi elemen­
ti a disposizione e si atten­
dono 1 risultati delle perizie 
tecniche per avere una base 
di partenza sufficientemente 
certa. I danni ammontano 
almeno a dieci miliardi di li­
re in quanto nei due palazzi 
distrutti erano grossi depo­
siti di materiali igienico-sa-
nitari, di maglieria, di profu­
meria, di giocattoli. 

Questo tragico avvenimen­
to ha avuto ripercussioni an­
che sull'occupazione. Ecco 
perché i sindacati di catego­
ria hanno, con un comunica­
to. sollecitato una rapida 
conclusione delle indagini in 
modo da snellire il complesso 
cammino dei risarcimenti e 
consentire la ripresa delle at­
tività commerciali. 

In serata il comitato ese­
cutivo della federazione so­
cialista ha espresso, in un co­
municato. il suo sdegno per 
gli a t tentat i . 

Sergio Gallo 

Mario Agnes confermato alla presidenza 

I L'Azione cattolica 
I precisa l'impegno 

civile e politico 
! 
j II documento approvato rifiuta una « automatica 
. ident i f icazione partitica» - Presa di distanza da CL 

L'Ipcct di Ciriè in tribunale 

Riprende a Torino 
il processo contro la 
fabbrica del cancro « i» 

Dopo una interruzione di 6 mesi - Molti operai mor- j 
t i , altri gravemente ammalati per lavorazioni nocive ! 

ROMA — La terza assem­
blea nazionale di Azione cat­
tolica ha concluso ieri i suoi 
lavori, che erano cominciati 
il 23 scorso a Roma nella 
Doìtuis pacis, con l'approva­
zione di un documento che. 
oltre a confermare la «scel­
ta religiosa ed ecclesiale » 
dell'associazione, ne eviden­
zia anche l'impegno civile e 
politico (senza una « automa­
tica identificazione partiti­
ca») rivolto a «collaborare 
con gli altri alla costruzione 
di una società alternativa », 
in cui non solo siano a t tuate 
le grandi riforme sociali 
« troppe volte promesse e an­
cora non realizzate », ma nel­
la quale, finalmente. « ogni 
uomo possa crescere nella li­
bertà ». 

Proprio perchè l'Azione cat­
tolica si colloca in questa 
prospettiva, il prof. Mario 
Agnes, che è stato riconfer­
mato alla presidenza, ha det­
to, ricordando a chiusura del 
lavori la Resistenza durante 
la quale caddero 1279 mem­
bri dell'associazione, che quei 
valori vanno tenuti presenti 
« per tenere desta la coscien­
za civile del popolo italiano 
m tempi così difficili come 
i nostri» contro il «qualun­
quismo e il totalitarismo che 
rischiano di diventare per 
molti facili e possibili vie 
di uscita » dalla crisi che il 
paese attraversa. 

I*a necessità per i movi-

In un albergo di Milano 

Neofascista arrestato 
per la strage di Brescia 
Si tratta di Italo Dorini, già ricercato per rapina a Parma • Assieme a 
Giuseppe Piccini (ricercato) avrebbe portato a Brescia la bomba 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Arrestato l'altra 
notte in un lu-ouoso albergo 
del centro. Italo Dormi. l'uo­
mo che assieme a Giuseppe 
Piccini è indicato c a n e l'au­
tore materiale dell 'attentato 
d. piazza Arnaldo a Brescia. 
Italo Donni era m compi 
gr.ia di un amico e due ra­
gazze: il quartetto occupa­
va due stanze ail'hotel Tou-
rin d: p.azra de'..a Reputa­
li.ica. Gli agenti si sono ac­
costati alle pone delle due 
camere con giubbetti antipai-
Ic.toìa e le armi in pugno. 
ma nessuno ha opposto re­
sistenza. 

Il Donni era nella carne 
Itt 322 assieme a due razaz 
te. Raffaella Signore!".» di 21 
ann: e Gloria Maffe.s della 
stessa età t d amica dell 'uà 
mo che accompagnava il Do-
r .m. Giuseppe Breviario di 
25 ann; che si t ro\ava in 
un'altra camera dello stesso 
piano. 

L'intervento è stato portato 
• termine da uomini delia 
squadra politica, della mo­
bile e doll'amr.error.srr.o con­
temporaneamente. La polizia 
ha agito sulla base di una 
serie di ordir.-, di cattura che 
a\evano colpito il Dorm. — 
primo fra essi quello per la 
uccisione dell 'appuntato dei 
carab.'.v.eri Lorenzo Forleo. 
avvenuta a Carpenedo'.o di 
Brescia dopo una rapina nel 
febbraio acor;-o — ma nei 
quali non s: p i r ' a della stra-
gè di p.azza Arnaldo a lire-
se.a. Por queH'.»tto criminale 
• h t costò ìa vita ad una don-
Mi • feri 10 p o r r n e .v.a .1 

Dormi che :". P.ccm; erano 
ritenuti dal magistrato inqui­
rente -«test.moni utili •>. an­
che se ia tempo è convin 
zio ne degli inquirenti che : 
due criminali comuni ne 
s.ano gli autori materiali. 

Sarebbe stato infatti lo 
stesso Piccini assieme al D J 
rini e ad un altro pregiudi­
cato. Achille Dante, a porta­
re a Brescia la bombo con­
fezionata a'i 'interno d. una 
pentola a pressione per au­
mentare l 'intasamento e quin-
di l'effetto dello scoppio, a 
bordo di una BMW. 

S.a Donni che P.coini e 
Dante sono «r.minali oomu-
n Quale o dunque il mo­
rente della .-tragè d. piazza 
Arnaldo? Nei corridoi della 
questura milanese circola m 
s.stente una voce che. però. 
al momento, non. può tro\a-
ro ancora riscontri uff.ca.it 
lo scoppio della bomba do 
veva facilitare un seouestro 
d. persona. Xon è stato però 
possibile sapere chi dove\a 
essere la vittima. 

Sappiamo invece che s.a 
il Dormi che il P.ccinj sono 
strettamente lesati ad am­
bienti di estrema destra o 
aner*amente fascisti. IA lo­
ro attività criminale pare os­
s e e d.re' ta oua-i esclusiva-
niente ve *••>*> ;i lucro, anche 
.-** l 'intricar. vicenda de l a 
st rateila della tensione ha 
amo.amante provato come 
cnmna' . i tà nolitica e crimi­
nalità comune abbiano mol­
to spesso punti d; contatto. 

I A nresenza a Milano di 
Italo Donni, d: Giuseppe Bre­
viario e delle due ragazze 
era stata segnalata da qual­

che giorno- sabato pomerig­
gio è stato possib.'.e appu­
rare che il quartetto a.loc-
g.ava all'hotel Tounng di 
piazza della Repubblica. Il 
Dor.n: era ricercato per una 
rapina avvenuta m ur.3 ban­
ca d: Font a ne! lato di Parma 
nel marzo scorso, per l'uc­
cisione dell'appuntato dei ca­
rabinieri Lorenzo Forleo che 
:I 18 febbraio scorso aveva 
fermato vicino a Carpenedo-
lo l'auto su cu-, viaggiava •.'. 
bandito probabilmente assie­
me all'inseparabile Piccini <:'. 
Donni aveva sparato a bru­
c a r l o contro il carabin.ere 
freddar.do'oi e per altri rea­
ti minori 

Sabato .-era alca-i agenti 
si sono reca:, al « Tourme -
ed hanno arrestato -. quat­
tro Nella borsetta di Raffael­
la S.gnorell: e stato trovato 
un milione in contanti: il de­
naro proviene da una rapina 
e — secondo alcune voci — 
sarebbe dovuto servire ai Do­
nn i per recarsi ir. Svizzera 
e sottoporsi ad una plasti­
ca facciale che gv avrebbe 
camb.ato i connotati. Al mo­
mento dell'arresto Italo Do 
rim aveva una carta di iden­
tità ed una patente false. 

Nella giornata di ter. . quat­
tro arres 'at i sono stati tra­
sferiti nelle career; di Can-
ton Mombollo a Brescia per 
essere messi a disposizione 
della mag.stratura che inda­
ga sulla strage d; piazza Ar­
naldo. Intanto sono attiva­
mente ricercati Piccini e Dan­
te, ancora latitanti, 

Mauro Brutto 

menti, le associazioni, i grup-
; pi cattolici di 'aprirsi ad 
; accogliere i contributi e i 
! valori recati dagli altri » per 
• meglio svolgere, in questo 

momento, nella società ita­
liana tanto travagliata un'a­
zione costruttiva è stata sot­
tolineata in una lettera ri­
volta <ti 1300 partecipanti al­
la terza assemblea nazionale 
di Azione cattolica dal card. 
Poma, come presidente del­
la Conferenza episcopale ita­
liana. L'urgenza per l'Azione 
cattolica di essere <; fermen­
to rinnovatore nelle strutture 
socio-politiche dello Stato » 
come lo furono le « primitive 
comunità cristiane entro le 
strut ture socio-politiche dello 
Stato pagano :> è stata sol­
lecitata da Paolo VI riceven­
do ieri i 1500 partecipanti 
alla terza assemblea nazio­
nale ai quali ha ricordato 
l'antico motto dell'associazio 
ne quando fu fondata 110 an­
ni fa; «preghiera, azione, sa­
crificio ». 

j 11 documento approvato, 
i nella premessa, afferma che 
| « la classe operaia, i conta-
j dini esprimono in termini 
; sempre più perentori nuove 

esigenze maturate nel loro 
contestoi reclamano una di­
versa programmazione socia-

j le equamente distribuita nel-
j le varie regioni del paese; 
! esigono una gestione più mo­

rale della cosa pubblica, ri­
chiedono una considerazione 
e uno «pazio proporzionato 
alla loro incidenza sociale >. 
Viene, inoltre, rilevato che 
<«- la comunità socaie esige 
con insofferenza crescente 
l'attuazione delle riforme 
ide.Ia ca^a. della sanità, del­
la scuola » già troppe vo.te 
annunciate e promesse e an­
cora non realizzate >. Va te­
nuto presente < he dalla «ri­
si ste.-N.-va ciie .--".amo v.vendo 
<, emergono segn. posit.v.. 
qua.: .1 desider.o d: una tre 
stiene del socaie e del civ. 
le coerente <on le conqu".s:e 
d.c.marate dei valor, della 
giustizia. dell'ugual . IP . /J . del­
la fraternità, della pace . 
L'Az.or.e cattolica non .nei: 
ea formule politiche per u.-« .-
re dalla cri.-:, ma propone 
«'azioni e progetti di umar..-
Xa e d. 1.berta •.. contro ".:.• 
s.d.a d. nrett-.-e egemoniche 
totalitarie > e •> d.^ezn. in.o-
lut.vi dire: : . :n r.uov. s c r i ­
nami ). ossia un'az.or.e un.-
t ana che. facendo leva sui 
valori de.la Resistenza, de.l.i 
g:ust.z:a ,-cc.ale. di una .-e-
ria programmazione socaie 
che tenga conto dei •«• p.u bi­
sognosi > e delle .< istanze dei 
giovani •. faccia u.-cire il pae­
se dalla cr.s:. 

Questo rinnovato impegno 
dell'Azione catto, . u pa.-i.-a. 
naturalmente, anche atTavr.-
so .. « r.nr.ovair.ento ecce 
siale» voluto da' Conci.o e 
che. ni vece e .-.tato a-:a-_u 
lato à.ì . ineemprt i-ji.or... le.-. 
te/ze. appi c i / . c i . per-cì.ti.-
,-.:.che-\ D. qui — s. after-
ma nei documento — l.i • cre­
scente .r.eoir.un.cab.1.ta :ra '.a 
Chiesa e le s.:uaz.or.i di fror. 
::era. i «giovani, i lavora"nr.. 
gì. .n:e;.e;:uai: • e « ;.,. -
lamento tra la Chiesa ger.i.-
chica nel suo parlare uffici­
le e la gente comune \ I/a-
z.one cattolica vuole contr.-
buire a colmare questo *.• d.-
var.o >, ad accelerare la pre­
sa di coscienza da parte de -
la Chie.-a de. problemi d'ogg.. 

Con questo programma 
l'Az.one cattolici vuole svol­
gere e rafforzare il suo ruo­
lo religioso e cv. le . lavoran­
do soprattutto tra «~ i giovani 
e giovan.ss.mi -, un terreno 
che ha \ .s:o u.timamente in­
sidiato da movimenti come 
Comun:ole e liberazione, da 
cui ora si prendono le di­
stanze. 

Alceste Santini 

Nostro servizio 
TORINO — Riprende que­
sta mattina, dopo un'.nter-
ruzicne di oltre 5 mesi, il 
processo centro l'IPCA di 
Ciriè. la fabbrica del cancro. 
Le sue lavorazioni (anihoe. 
coloranti, ecc.) hanno provo­
cato m un centinaio di lavo­
ratori tumori e malattiei 
gran parte di questi sono 
morti, gli altri sono costretti 
a cure costosissime, opera­
zioni. lunghi ricoveri in ospe­
dale. 

Per una trentina di ex di­
pendenti stroncati dal cancro 
alla vescica tre anni fa, fu­
rono rinviati a giudizio i di­
rigenti e ì proprietari della 
fabbricai Silvio. Alfredo e Se­
reno Ghisotti. di 55 anni, 80 
anni e 86 anni : Paolo Roda­

no, 64 anni : Giovanni Mus­
sa. 87 anni, medico di fab­
brica e notabile democri­
stiano della zena della Val­
le di L«inzo. 

L'ultimo imputato. Pietro 
Calorio. 70 anni, direttore 
dello stabilimento, è morto 
nel suo letto due settimane 
fa. Lacerna è di omicidio 
colposo e lesioni gravi, omis­
sione dolosa di cautele anti-
infortunistiche, poiché sem­

pre i responsabili dell'IPCA 
si o-itinarcno a far eseguire 
quelle lavorazioni ccn acidi 
e aniline a cielo aperto, 
senza circuiti che isolassero 
i lavoratori dalle polveri e 
dai fumi micidiali, senza evi­
tare che le sostanze cance­
rogene contagiassero gli ad­
detti ai cicli produttivi. La 
fabbrili , sorta intorno agli 
anni '20. mantenne gli stessi 
impianti fino a poco tempo 
fa. quando cominciarcno a 
farsi sentire sia la presenza 
sindacale — sino ad allora 
ogeetto di vere * proprie 
e epurazioni » — sia le con­
seguenze del precesso penale 
ohe lentamente andava con­
fermando quanto i lavoratori 
e le loro organizzazioni an­
davano dicendo da anni. 

Alla prima udienza, il 15 
novembre, erano presenti i 
famigliari delle vittime, di­
pendenti. alcuni degii stessi 
malati, amministratori locali. 
(Ora Ciriè. infatti, si è data 
un'amminist razione di si­
nistra). 

Lu questione più rilevante 
da affrontare nell'udienza di 
cggi è la costituzirne di 
parte civile della regione Pie­
monte e dei s.ndacati. 

ni. m. 

Il «mattone» 
degli oltranzisti 

Il loglio di < Lo'ta conti­
nua '> ha confermato dome­
nica le difficolta in cui è 
venuto a Cacciani questo 
gruppo — altiere dei settori 
p:u oltranzisti àc -.•o-i'i'ietti 
. aulono'm > e dei fanatici 
della P31 — in *ea:titn a: re­
centi ^'j'iauriG*! tatti •!; Ho-
'nei EviJc-'iti ìono a»:c..e '.'a 
cuirst dei contratti -nterni e 
t'impaccio vreuto dal tenta 
in n di coni erarrc ~u po«ì-
z-ixn a'''.e\o appareni^'nenie 
d'i esc 

< Abbiado mg usto :n noi-
ione ':d:ae*io , -i d"-eia 
per e<''/7i;>:o r,el"-:'l cs'o di 
un e\:>t>'>~':.'-' h'i.'o^'.v--* a pr<>-
'.i"~'.t) del t'itt'i c.c > ">rr(/: 
storno i ~eg:.aci lei aT ippo 
c-o'io -'.:::: ro.- 'v' . ' : , • »*<1-
ciare a tenere un to'.'O rei 
cenilo del cipy-.wn r^r'.-a-
v> A Bo''-]*::: . " - T i » -v ' 
':'.o d-'l N.-.;i'> . ' : m.a.'.ve­
la: e (,\ :n> %: i ! ' v r ' . - : i : 
« ftiiij'.ciiv r; •'.!:•:'tritare 
cov.e i c\ei .i"-.o e: =ia costan­
do troppo. .Voi p)j«:3":J pe'-
"ietterei di ^ub're «-'rr: di­
vieti. pene. :l r;'."-.*-D e la 
it;i\r;a fra tuiir i z:o-a 
7- 'orz'i è ci u . ' i i j c • et ••-
lah'le e a': -paz: p<> •* ~. «; 
< »-i',:.:•'a*:o ,ucr.1n r.on <er-
i e p;:< c\.r1-'rl' >. 

.1 pir'e ."- cw.*.dew' '.'o':-* 
>.. .t jrej..:ia e j ' » c ; 7 a: 
*eT:e e 'iridate ".et" izi':. a: 
•in '\cr. i'\r\in. :' ':\i.'^ ii'eb 
".e "..nzcruti i* ' .•.'.i«-i^ 
-o'o pe' •:."'': p.,.V .Vi t 'v 
•.*: cOTl-'o. "aTi-~o'ì e r\e'.a 

lor e •,;a a: 'tna r «j.e 
colia -5:i del.a lenta-io :e di 
iupcrsr.a con le-'-' ifon* e 
l'aagravvnenlo 1e'lz l'rlen-
za e della p~oi .•>"••:•>»!e 

Un linguaggio " . I I ÌKCIO'O. 
Del retto, ri « L.i'.ia Cdr.t:-
nua - non n e <tata. :n gè 
r,eTale. a'cwn reit:t'-,i a", al-
tejgi.i^.enio ne: con'rini: del-

:*.-> i\.rt vo.enzs. '• 
-'.ione d:i:Tvn\m".ie oc?: ier 
identificare ì n-'"::r: .f.'.'T de 
r>;(tcraz:a e del >\o: i>r,entc> » 
perr.:o La polemici con li co­
siddetta t a:..'oiovi i » iene 
soltanto fu una questione di 
opportunità: noi >i attiene 
protitteiole. per adesco, il 
t precipitare de lo contro >>. 

Ma r<<o. co-io ibbin^n ? i-
i.'o. è < irei itab-.le •>• e q'.el-
lidi 'Lotta continua » ritin­

gono di scate.narlo. fine si 
legge -ul loro «..V'iO >ogho. 
ne'Je prossime .«v*J'"riFi(v. 
quando s: tmtera •'•con tut­
ti i mezzi>. scrii ono i ('i ac-
( cnderc iilf; jo.(>'•'•>. citte 
quel'! dr'ie Una er-:.'<; di lh> 
Ioana e di Roma. Quella e di-
rollìi n •• d'iirehhe rn'i re da 
u'i'ttMCiitblca annodila per 
T HO aprile e il 1. ".agaio 
a Bologna, alla quale oli ol-
tra'izi^ti Ianni 'nula l'nnpu-
d''>:zn '/• m'ilare i par',--. 
panii n''-. recente 75«evi.Ve/ 
de! Lirico ritenendo di tei 
ter strumentalizzare ((":•' v.ri 
no're dirette centro lun,:i 
de- a- oratori. 

("- > <;••' •' f/' • ' V ' - » - " ( '• ' li 

P'OICH.azione non hi di>armi-
io. "onn^'ani" l'accev'uato i-
folamcn'o in cui si i ora 
dnpn 1 tatti i; Roma- e tc'e 
r- y * Clr'n lrl r ( 1 IJ " 7 ' / . 7 - '" 

'.e — 'la 1e'.': :'ai'nnz.: -• del 
ritiuio di oam comp:a:c iza e 
tolleranza. 

Qualc'ic parola e -zi-a i •< 
detta, a quello prupo*:to. ci 
che ai redattori lei IOQ'.IO 
ii Anr.Qi.ard-.a n-i'r.i'a >"'«-; 
Kannn .--'-.•"o M - . C I n eie 
••a -can-o di : erjjj- ">-•' -re 
tu'azio'.'. anco'a nnn • •> '.n io 
y.nmo ribadire -*;e .•-/•; .o-
;"> ci d'~- -icm^o " r "'•' r •""-
bstl.amrt qi.ani-. '•• " :«o:: v 
sì* n "-.•"no. teorizzano o pra-
'.•(.cn'i '.•' 'contro ir-n :'n m*-
'o Si:ito: una 'm-'i. < • e ìa. 
prò: oratoria e 'e^vzi vcztli in-
tere^i de' mo: rr, 'n'o ope­
raio come di que.lo studen­
tesco». Bisogna. D-."\:>. the 
tale scelta s>a :oeTc te .Voi 
»r può intatti di<~0'. • -.: 'i cai 
p'o'ocaror; m primi Pagi­
na e pubblicare i-i-~re m 
terza paziina una «or'a ri: 10-
lanimo delle « br qate ra-
-e >. nel quale -: q.us'itica 
di tatto '.a Liolenza ti»-na­
ie con il pretesto <Ke lutto 
sarebbe no'.enza nella lotta ~o-
czle e pj'i. 'i.a co ne e-c .-
pi di i -.o'.enza M -.'.7-IO ;•"•• 
'•no — alla nn'u?n - in *t'et 
la creditiz.J. oli '.dir .zi a n-
trjri all'agriLO'tura. le cate­
ne di montaggio' Li rozzez­
za culturale non educa certa­
mente nuove generuz: >ir di 
nio. 'uc.oiar:; cs<a ^r.z: pro­
duce perico'Oìe continuili e 
al limite r>\ò jen^rire mo 
sin. 

dire la realtà del nostro pae­
se verso la democrazia E 
per una corrente che era nata 
come espressione della lerma 
volontà di combattere a fian 
co delle forze di sinistra per 
la realizzazione di una ipote­
si di stato socialista, si tratta 
evidentemente di un arretia-
mento di non noco cento. 

Insomma, la maggioranza 
del congresso ima certo vi 
sono delle posizioni recupera­
bili a ipotesi diverse una vol­
ta che saranno sconfitti ten­
denze elitarie e frustrazioni» 
ha scelto atteggiamenti radi-
caloidi e la difesa della prò 
testa comunque essa si espri­
ma e m qualunque duvz,(in­
vada 

E" veio che nella mozione 
finale u-cita magmoritaria si 
abbozza un'unal.M delle con 
d.zioni nelle quali si denun­
cia la violenza nel nostro ,).ie 
se e s: due ehe dalia situa­
zione di crisi « nascono ten­
sioni nelle quali si collocano 
alcuni gruppi che pei.ieauono 
ipotesi di eversione pseudo-
nwiliiz. onaria. Mancamente 
avientunsta . con il metodo 
della criminalità politica, del 
terrorismo e frange di mo­
vimenti spontanei che si ab­
bandonano ad atti di violento 
banditismo >. Ed e vero che 
il doeumen'o espr.me. nei 
confidit i degli uni e delle 
altre, diverse fra loro. «< "a 
necessità che MD pronunci la 
più ferma condanna ». Ma si 
tratta di un cornetto che. per 
quanto apprezzabile, rimane 
allo stato di enuncia/ione e 
non trova un adeguato svi­
luppo logico e teorico. 

Secondo il documento ap­
provato >i l'area dell'emargi­
nazione crescente genera una 
serie di lotte, di movimenti 
contestativi di massa che .-«o 
lo m parte nesceno ad espri­
mersi attraverso i tradizio 
nali canali dei partiti di si­
nistra e dei sindacati, men­
tre per il resto danno luoeo 
a movimenti di base che na­
scono sotto l'urgenza di bi 
sogni predanti , ma insoddi­
sfatti ». 

Sempre secondo il docu­
mento." poiché nonostante la 
ione resistenza che incon­
tra. grazie all'avanzata delle 
forze di sini.-tra. e in atto 
una nianowa che tende a re­
stringere gh spazi di liber­
tà. MD deve « impegnarsi a 
garantire un completo e li­
bero dispiegamene delle le­
gittime dinamiche social: na­
scenti dalla crisi, anche se 
ritenute contraddittorie ri­
spetto alla strategia pre\.i 
lente del movimento ope­
raio ). Il senso di questa li­
nea viene ancor pili sbel l i ­
cato dal fatto che la stessa 
maggioranza ha respinto un 
emendamento che sottoline.i-
va le responsflb.lità storiche 
che la DC ha avuto nel pre 
cipitare della situazione per 
trent 'anm di malgoverno. 

E ancora non e senza s: 
gnificato che. KJIO dopo una 
contrastata votazione. sia 
passato un altro emendamen­
to. presentato dal .-.egretar.o 
uscente Marco Ramai, ton 
il quale si tende a ricordare 
a tutta la corrente che l'au­
tonomia tanto sbandierata 
nella discussione di qtie^i 
giorni, non può significare. 
come invece parecchi han­
no tentato di « canonizzare •>, 
l'assoluta libertà di ogn. Mu­
golo aderente alla corrente 
di dare giudizi personal: e 
parlare a nome di Magistra­
tura democratica. 

L'emendamento offerma 
ohe «si pone il momento de ­
la ci.ncret.i operatività dei 
le scelte < he possono e.-.->e:c 
r e e er.egu:b.li --«.«l'anto n«•; 
limiti di una rigor»a auto­
disciplina dei singoli asso 
ciati, nel sostanziale rispetto 
del metodo democratico, nel­
la .-celta e ntl loncre'o ,-xr 
.seguimento degl. obiettivi di 
MD ;n :a. modo si e .vera 
quel di.-orien'ameiito interno 
e dei rapporti con gli -.r.te.-,o 
cuton the hanno car-atter. •-
/a io alcune fa.-, della vita 
assOL.ativa . 

Un folto g.uppo (i. magi 
ST.ITI i"r.« . Lio ( '".•• -.anno 
««"tu n- a <.i< um.-.to — i 
><--. > sono .-•«:. 21.J —i ri-» 
\yj .a *. otiz.one r.-i r. 
asc.dto ".ir. i <r:.«_n.<tr.tz.'e.'." 

ne..a ij'j<;.- .-. a r i tmia ;:.» 
i'altro • La ir.C^lune Se::e-e-
Paciotti par"*- à.i ar.al.-. dei 
ìa realtà :-ociIe e politica 
italiana .-crryjiicistiche in 
quanto ignorano .1 ruolo de-
ter.-n.nante dei soggetto sto-
r.co della trasforma/ione <la 
«.Asse opera.a? e : n.-jita-
". che le lo.t<- d que.-to ,-ig 
-V*o har.no g.a <c:i^-^.. "o in 
termini ri. a-..»nzata don. vr-i 
'.•"a e di proti,nd<-.' r.rnovri 
mento d-.le str.it". ire de; p,— 
« " an.!..>i r.o.tre .«rretr.i 

".e :>..che ir.:.cinte dui. ic.d. 
•-.du-z.o.;e de..u .-• o.i".r<> .-o 
-..ale come .-«.<»:.:re t;u c.<p. 
*.».i-m.) »d «tir.argjnazior.e 
I-1. dichiarazione itra ^1; .li­
tri l'hanno f.-m.-i'a D.r.o Gre 
co. G.ovanm Forcella. Dome­
nico Pantanoi cosi con 'mui 
<•• L'.nd.«.az.one operativa che 
ne ccn-«-gue r.cuaraa m a 
fu.iz.one de, giudei demrjcra-
tiv. caratterizzata dalla io 
^ta.-.z.a.e sottova.u'.az.one dei 
pericoli che oggi correr.j le 
i-tituc.eni demccr.iticlie e da 
una eo:i!.?ur.tz or.e di p'j'ere 
ci: .-•.io.').enz,< poli'.c.i if-.XTn 
le. lt.-er:.z;o de; quali d.« 
p.tr'.e de: g.ud.ci. p'trcl;oe es 
.-ere n.ut.w> d. alter.ore co.:-
fu.-.or.e ii".r.uzion,i'.e. se non 
addir.ttura d. disgregazione 
scoiale, esasperando gli .-tes-
.-. proba mi «Iella cm.trgnii-
riù.ie •. 

Paolo Gambescia 

Lettere 
alV Unita: 

L'intervento dei 
sindacati 
sull'Ufficio cambi 
Caro direttore, 

l'articolo del 29 3-'T7 « Son 
basta la valuta dei turisti a 
garantire la stabitità detta It-
ra » e la successiva lettera di 
precisazioni del 5-4-'7? inviata 
dal dott. Mano Orazi. condi­
rettore dell'UIC (Ufficio Italia­
no Cambi), ci offrono lo spun­
to per alcune brevi ma dove­
rose considerazioni 

E' da molto tempo ormai 
e soprattutto dall'entrata m 
vigore della legge 159. che i 
lavoratori dell'UIC insieme al­
le organizzazioni di categoria 
FIB C1SLIF1DACCGIL. 'stan­
no conducendo una diffict'.e 
battaglia per restituire fittizio-
nalita. efficienza e dignità ad 
un ente che è stato nel tem­
po, in modo lento ma gradua­
le. pacato di aran parte delle 
proprie funzioni. Lo svuota­
mento dei poteri dell'Ufficio, 
come noto, è stata una delle 
condizioni attraverso la quale 
si e concretizzata la trascinìi-
tezza della gestione valutaria. 
In questa battaa'm grande la­
tore po'it'co hanno aiuto e'r 
ortl'.tn del (.".orno lotat: ir: l'ai 
lamento su"'a r'strutturazione 
e il potenziamento dell'Ufficio 
r.onche le denunce c'Iettante 
da uran fiarte della starnila 
democratica 

In quesiti M'I.MI riteniarno 
giuste le osservazioni svolte 
nel citato articolo in quanto, 
al di la delle questioni for-
mali, in esso viene colto il si­
gnificato politico denti ultimi 
prua edimenti del ministero 
del Commercio estero. A che 
serve infatti cannare, come 
fa il dott. Orazi. sul tatto che 
le pratiche per assegnazioni 
di valuta siano HO ni in e non 
HM'O'I quando ta'' prat'che 
restano uo'ialmrnte un o'net-
tuo impedimento per l'esple­
tamento di pratiche di aran 
lunga più delicate ed impor­
tanti'' A che serve dire che 
hi circolare sulle ann pensa 
ziorn per operaziiìiit mori ilai 
termini di validità non rap­
presenta ti", attacco alla leo­
ne 159 perché tra l'altro l'UIC 
mantiene inalterato il control­
lo sulle segnalazioni di ina­
dempienza quando tali segna­
lazioni hanno raggiunto la ci­
fra di circa 1 ore) litui nell'an­
no 197(1 e l'esame delle stesse 
effettuato da uno sparuto nu­
mero di persone in mancan­
za di una sena tornili di auto­
mazione. risale al V>74'' 

All'Ufficia arrivano orini an­
no cica fi 000 ii'/'i di benestare 
all'Imvort Export che verino-
no codificati e <: controllati » 
I"'I da decine di lavoratori 
impegnati in un lai oro ripe­
titivo. abenante. senza alcuna 
conoscerle", professionale ed 
in cui la media qiornaliera di 
lavorazione rappresenta anco­
ra il metodo di valutazione 
delle capacità individuali Ci 
chiediamo, allora- se ci si 
sente tanto in dovere di ri­
spondere a critiche rivolte al 
Miucornes e di fornire preci­
sazioni sul ninnerò delle pra­
tiche di un settore dell'UIC. 
perche' con Io stesso spirito 
critico non si risolvono innan­
zitutto i problemi di grave 
disagio in cui si trovano gran 
ixirte dei servizi operatili'' 
Perché con tutte, le scanala-
ziorn che giunaorio aV'UPicio. 
finora, non si è provveduto ad 
istituzionalizzare controlli, sia 
pure campionari, sii srujole 
operazioni ed operatori eco-
nomici'' Perché non si è pen­
sato finora a ornanizzare con 
decisione i seri ;z: e dotarli 
ore necessario dei retatili sup­
porti tecnici'' 

lì Iti) aprile, fa un an'.o (he 
è stata votata la li'> r dall'en­
trata in viaO'T di tu'c leaae. 
malgrado tutte le pressioni 
fatte, all'interno dell'UIC non 
e cambiato pressoché nulli: 
organizzazione, automazione. 
riòore amministrativo sono 
concetti che ancora non tro­
iano diritto pieno di cittadi­
nanza. Ouello di cui oggi 1 en­
te h'i bisogno, a nostro pare­
re. è una buona dose di cn-
racnio e d: decisione- (orci­
aio di cambiare mctalita. co­
rnatilo di riconoscere i lai ti­
ratori organizzati come in".-
troierie reale ver un cene-
mie processo di trastorrinzio-
ne dell'U'\< io. coregono di 
per.seautre qupi tini che lo 
statuto e la lejuc impongono 
all'UIC 

I ETTERA FIRMATA 
Ciri riP.CISI. e FIDXCCC.ir. 

' Ruma t 

Fil ippo Heltrami 
non liberali* ma 
u o m o di <ini*tra 
Farrrjm direttore. 

- C r.friin'" '.-' f f i ' i .M - T . -
ri^mo > ( he i' cornicino l'or. 
tebrn'cio hi nedi"~'i nl'e 
li.ozic del r:Tiorristia-.o lì" 
Cirolis e "ilio cenno nd alcu­
ni canuti della bzttag'u di 
Meg-i'.n tra e :.i mio pndrc, 
Filippo Be.trsrr. D'i rome e 
messo il testo mio padre ap­
parirebbe indicalo come libe­
rale. I/i .siiti collocazione poli­
tila appire in renltti incerta 
:\ q-i.in'o ej'i ^:ori troppo 
presto '"'-libraio l^-l-l• p^r mi-
turare q\elle scelte irieo'.i,r:i-
e'te eh-' po^h: a: a ano chare 
ali ;::zi" della Guerra d: Li 
aerazione e mo'ii mi ere rn-i-
lurfircr.fi ".•*." corso dell e*Tit-
r.enza j/irtir.i^na 

Certam-'-le lo indi ftceib*>••*-
ro come liberale sia li proie-
ruenzi i: classe che i tenu­
tili ratti dagli ambienti hbe-
rj'.i milnr.esi di attribuirsene 
nel dopioguerra la memoria e 
l eredita In realtà egli dimo­
stri) semp.re una erta ironi­
ca diffidenza ne: confronti de­
gli ambienti liberali e crocia­
ni Trilline il che pure frequen­
tala. cosi come giuiiraia vi­
ziato da eccessivo intellettua­
lismo lo stesso Partito d'Azio­
ne. Dimostro sempre un estre­
mi apertura nei coltranti del 
Pnrtito comunista e uni sin­
cera ammirazione ji^r le for­
mazioni «Garibaldi., come 
può testimoniare il compigno 
Moscatelli Certo non si no-
tn i pretendere ?.»\7 sui aic-
s-.inr 'n quei mesi r.\ nostro 
Partito Alcune testimonianze 

di compagni che gli furono 
vicini negli ultimi giorni lo 
indicherebbero, infine, vicino 
ai socialisti e questa potrebbe 
forse essere l'indicazione più 
realistica. 

Liberale sì può definirlo in 
senso storico, risorgimentale, 
o forse in senso anglosassone 
« liberal ». così cóme tutta 
quella borghesia milanese il­
luminata e lavoratrice, conscia 
del proprio ruolo e delle pro­
prie responsabilità, disposta a 
pagare di persona, che si sa­
rebbe distaccata dai tradizio­
nali partiti « borghesi » per 
collocarsi nell'arca del centro­
sinistra e che oggi si trota 
vicina alta linea del Partito 
comunista 

La scomparsa di mio padre 
e dei suoi più vicini compa­
gni. Gaspare Paletta. Antonio 
Di Ilio. Gianni Cittcrio. privò 
la Resistenza nell'Ossola non 
solo di alcuni leaders cari­
smatici. amati dai loro uomi­
ni e dalle popolazioni villi-
gn".e. ma anche di un pre­
zioso elemento di equihbrto 
politico clic certamente avreb-
lie impedito l'insorgere di in­
comprensioni e di tristi epi­
sodi di settarismo che carat­
terizzarono il seguito dell'at-
tivtii partici1 r:u ncl'a zona n~. 
no ulta RcmJiblua dell'Osso'a 
e (he suiti'-'-o s'ii'cati .n'o 
icn '.istituzione del l'ornando 
Unico 

MIC'HEIE REI TRAMI 
•Aron/ano) 

La Cestapo e la 
«raccomandazione» 
del prof. Freud 
('(."'; Eni'a. 

è noto cosa significò ver 
Freud nel l'i3S 1 ritei vento ITI 
Austria dei ihi.i.sti La sua 
casa fu s^},,!,, dtcupata e per­
quisita. i' suo u.n-iuo preda­
to e lui \.'c>s<) nettato in car­
cere. Soltanto le proteste di 
tutto il mondo civile portato 
no alla sua litici azione e alla 
.successiva conscann di in: vi­
sto di uscita .'.••so l'Iuuhilter-
rn per l n e In sua tanni;!.,! 
Per ottenerlo, cui: dovette fir­
mare quinto segue << Io. prof. 
Freud, contermo con li: lire-
sente clic dono l'annessione 
de'l'Austria al lìcich tedesco 
sono stato trattato dai fun-io 
nari tedeschi e n: particolare 
dalla Ge.stapo eoe tutta l'atten­
zione e il riguardo dovuti al 
mio ranco scientifico, che ho 
potuto dedicarmi libemmente 
lilla mia attività m malo de! 
tutto consono ai mici desideri 
e ( he non ho il purchessia 
rimirilo mutuo per imi la-
gnnn-'d ». 

Me'io noto è 'un titolare 
che trag'io dall'ultimo numero 
del Nachrichtenblatt. Balletti 
no della Lega delle Comunità 
ebraiche della Hcpuliblici de­
mocratica tedesca Al'orclic il 
commissario della Gestapo 
presento ;,er la firma il do­
cumento a Freud, egli non sol­
levo obiezioni. Chiese solo il 
permesso di agqiungeri i di 
.v/o pugno — in segno di scher­
no — una riga Questa- «l'os­
so vivamente raccomandare la 
Gcs'.apo a chiunque » 

EGO PIACENTINI 
(dell'Università « Humboldt » 

di Nerbilo - K i rn 

Perchè intitolala 
a Sereni la sezione 
di Auoia Superiore 
Carissima Emtà , 

all'i ijra'idc in c"-'itti del l'd 
ir.wi'.o ila contribuito ir:'ìir 
;' nostro pici olo l'iese. die e 
ri questi ultimi tauri si fi 
assistito ad lina r.nti" ole tri-. 
s'-;t i politica, sonrattiitto del 
le ,:moi e generazioni, i rescita 
( he ha permesso anche, per 
la prima rotta, la co'-quista 
deli'Amministrazione conura-
le da pai te delle sinistre, du­
rante le ultime elezioni co­
munali si alien a r.oic'nbrc 

Voi 'ni tfiorni 'a a'nbunrer 
inaugurato la sezione del nn 
stro ytartlto. cut fiWnamo da 
lo il nume «>/ con.:..'ino Emi 
Ivi Sereni, di'inerite dell'Ai 
le mzn contadini. profon'lo 
s:i,(l:o-o (le''a VéCstii.-.c cjrn 
ria e dei pmhU mi del Su '. 
esempio r,er tiJti i inmiin-
nni di ri-litanie e rombat-
fnte comunista che. inrtror, 
pò. recentement''. come tutti 
,sr:p]jiarw. e tenuto n man 
i ire al partilo •• nK'a'tet'.o 
dei suoi. 

Per FestrnziTic so'mle d*". 
eomiiiini che Ini orano nel! : 
sezione — nini ani. la: tiratori 
!,>••: :oi,atl — ribbnmo t/iso 
.'.a di r.ztrriali e strumenti 
; f- 1. '..refo-td re li l' *70«fC*-
C7 deY'i s'nr-': e d< "n li—.rri 
'."'•' i,~.rt-'.'> r>~.'ri f\-- ''rl r-n 
\tro p-zesf r.o- e e :, • flv c> 
lr.. e e ' t-.r -.*r in f;:'tiK(j'': 
ai Tu , ; : • .* . " <•'•' : « • • - • ; : 7 ; - . - - : ' . 
-•:'.- so. "r-.U.'d'o .''•*• le no'f 
: o": si- ••' ''.-" ''•,' 'tiar-'i so 
.•.--.ere -,--r ! it'itto con noi 
ti « i r r j ' r : da r^.rte d^i com-

(•il"'i;".mo a co 
loro che 'i<is.rr:o r.n.tarr: ni 
rivinrr; libri, misi-- e nunl-
siisi nitro ma'eri.'.c eh-- ri-
temano TSÌSSI seri-r :. ma so-
prf.ltutio. se passibile, un nb-
Kn-.amento a'I Er.i'.i 

Piegsniot: di nub'l~nre 
g\f-.ti n'ii'r-i lettori, ti in 
1 "imo 1 ili tedili; n..rrir: 
rer ennt".'.- * Kic,';r,'i ..';: 
cessi del nostro mrtit^ 

Sezione EMILIO SERI NI 
< A*.< 1 Sui. -re 

Posta da Cuba 
f'air.ilu NUNEZ ACO^TA -

R.o 117 ce An.f-r.ia y 2 de 
Ma\o - Mctar.zas (Cuba) <ha 
ItS arni e insegna lingua n -
liana all'Accademia d: lingue 
di Ma:ar.7as: vuole corrispon­
dere con como.-gni fali.ini) 

Dalla Polonia 
Alir.a GOTUIR^KA. :1. To 

0 1-AZÌ2 Gdl :<•',-
• Po.or.a» <r.a '.'I .-«nn: e > 
ir.terr«vp. tuvo < io er.e r:g n.--
ci'i n ' a l i t i chic'i»'* di cirri 
«•pontiere eun ragizzi .'-.riparte 
r.^n"i a 'irg.ir.izzazio.i: giova­
nili». 

V 

http://uff.ca.it
http://ste.-N.-va
http://pa.-i.-a
http://har.no
http://str.it
http://lurfircr.fi
http://An.f-r.ia

